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PRINCIPALI MUSEI, MONUMENTI E CHIESE DI PADOVA
PADUA MAIN MONUMENTS, MUSEUMS AND CHURCHES

Basilicadi S. Antonio - Basilica of Saint Anthony
Tel. 049 8225652 - www.santantonio.org

Basilica di S. Giustina - Basilica of S5t Justine
Tel. 049 8220411 - www.abbaziasantagiustina.org

Battistero della Cattedrale
Baptistery of the Cathedral
Tel.049 8226159 - www.battisteropadova.it

Cappellae Reggia Carrarese (presso I'accademia galileiana)
Chapel and the Carrarese Palace
Tel. 049 655249/ 8763820 - www.accademiagalileiana.it

Caffe Pedrocchi

Piano Nobile e Museo del Risorgimento

Caffé Pedrocchi

Piano Nobile and Museum of the Risorgimento
Tel. 049 8781231 - www.caffepedrocchi.it

Cappella degli Scrovegni - Scrovegni Chapel
Tel. 049 2010020 - www.cappelladegliscrovegni.it
Visite solo su prenotazione / Reservation required

Casa del Petrarca - Petrarca House (Arqua Petrarca)
Tel. 0429 718294 - www.padovacultura.it

Musei Civici agli Eremitani
Eremitani Civic Museums
Tel. 049 8204551 - www.padovacultura.it

Museo Antoniano - Anthonian Museum
Tel. 049 8225652 - www.santantonio.org

Museo Diocesano e Palazzo Vescovile
Diocesan Museum and Bishop's Palace
Tel. 049 8226159 - www.museodiocesanopadova.it

Museo della Padova Ebraica
Museum of Jewish Padua
Tel. 049 661267 - www.museopadovaebraica.it

Musme Museo di Storia della Medicina e della Salute

Museum of the History of Medicine and Health
Tel. 049 658767 - www.musme.it

Loggia e Odeo Cornaro
Tel. 335 1428861 - www.latorlonga.it
www.padovacultura.it

Oratorio di S. Giorgio e Scuola del Santo
Oratory of 5t George and Scuola del Santo
Tel.049 8225652 - www.santantonio.org

Orto Botanico - Giardino della Biodiversita
Botanical Garden - Biodiversity Garden
Tel. 049 8273939 - www.ortobotanicopd.it

Osservatorio Astronomico - Museo La Specola

Specola Museum, Astronomical Observatory

Tel. 049 8293449 www.beniculturali.inaf.it/musei/padova/
Il museo €& visitabile solo mediante visita guidata
e accompagnata.

The Museum is accessible only by guided tour.

Palazzo Bo - Universita di Padova
Palazzo Bo - Padua University
Tel.049 8273939 /0498273131
www.unipd.it/visiteguidate

Palazzo della Ragione
Palace of Reason
Tel. 049 8205006 - www.padovacultura.it

Palazzo Zuckermann

Museo di Arti Applicate e Decorative e Museo Bottacin
Museum of Applied and Decorative Arts and Bottacin
Museum

Tel. 049 8205664 - www.padovacultura.it

Scoletta del Carmine

Visite a cura dei volontari del Touring Club Italiano
Visits provided by the Italian Touring Club volunteers
Tel. 349 8757880

Museo del Precinema - Collezione Minici Zotti
Museum of Precinema - Minici Zotti Collection
Tel. 049 8763838 - www.minicizotti.it
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PADOVA

Nota come citta di Sant’Antonio, Padova é unadelle
maggiori citta d'arte italiane. Sorta su insediamenti
paleoveneti che risalgono a oltre tremila anni fa,
in un'ansa del fiume Brenta, oggi si presenta come
una citta elegante e vitale ricca di splendidi esempi
di arte medioevale e rinascimentale. Secondo la
leggenda, riportata anche da Virgilio nell'Eneide,
Padovafufondatadal miticoeroe troiano Antenore,
compagno di Enea. Sin dal IV secolo a.C. fu il piu
importante centrodei Veneti. Inseguito,conilnome
di Patavium, divenne una delle pili prospere citta
dell'lmpero Romano. Di quell'epoca rimangono
poche tracce: i resti del grande anfiteatro, qualche
ponte e le testimonianze conservate nel Museo
Archeologico agli Eremitani. La citta fu infatti
“rasa al suolo dai Longobardi nel 602 ed in seguito
ripetutamente saccheggiata e distrutta da altri

invasori tra cui gli Ungari nell'899. La ripresa,
guidata dal ruolo propulsivo del clero diocesano e
dei benedettini di Santa Giustina, fu piuttosto lenta.
Solo dopo I'anno Mille la citta comincio a rinascere;
con gli imperatori Enrico 11l ed Enrico IV ottenne
importantidiritti. Gia agli inizi del X|l secolo Padova

era libero Comune retto da consoli e con una
magistratura collegiale. Nei due secoli successivi la
citta conobbe un rapido sviluppo che in poco tempo
laporto aesseretrai Comuni pittimportantid’ltalia.
Con la signoria Carraresi (1338-1405) raggiunse
l'apice della sua potenza politica, estendendo il
suo dominio su buona parte del Veneto centrale.
Dal Duecento e per tutto il Trecento la citta visse
infatti un periodo di straordinario fervore religioso,
economico e culturale: si eressero la cerchia
muraria medievale, i grandi edifici civili e religiosi,
prima tra tutti la Basilica del Santo iniziata nel
1232; nel 1222 fu fondata |'Universita, la seconda
pit antica d'ltalia, che chiamo docenti e studenti da
tutta I'Europa. |l panorama artistico trecentesco fu
dominato dalla figura di Giotto; al grande maestro
toscano seguirono Guariento, Altichiero, Giusto
de’ Menabuoi, che lasciarono stupendi cicli di
affreschi.

Padova, capitale mondiale della pittura del
Trecento, e stata iscritta nel 2021 nella Lista
Patrimonio Mondiale dell'lUNESCO con ‘I cicli
affrescati del XIV secolo di Padova”.




PADOVA

Better known as the city of St Anthony, Padua is one
of the most important cities of art in Italy. Founded
on Paleovenetian settlements dating back to over
3000 years, in a bight of the river Brenta, Padua
is now a smart and dynamic city rich in wonderful
examples of Medieval and Renaissance art.
According to the legend, mentioned also in the
Aeneid by Virgil, Padua was founded by the
mythical Trojan hero Antenor, Aeneas’ mate.
Since the 4th century B.C. it represented the most
important centre of the ancient Venetian people.
Later on, with the name of Patavium, it became
one of the most prosperous cities of the Roman
Empire. We only have few remnants of that period:
the ruins of the great amphitheatre, some bridges
and the precious evidences which are displayed
inside the Eremitani Archaeological Museum.
In fact, the city was razed to the ground by the
Longobards in 602 A.D. and afterwards it was sacked
and destroyed over and over again by other invaders
among which the Hungarians in 899. The recovery
of the town, guided by the driving force of both the
diocesan clergy and the Benedictins of the Basilica of
Saint Justine, was rather slow. Only after the year one
thousand, the town began to flourish again. With the
Emperors Henry Il and Henry IV it obtained important
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rights. Already at the beginning of the 12th century
Padua was a free City ruled by consuls and with a
collegial Magistracy. During the following two centuries
the city underwent a rapid development that in a short
time led it to be one of the most important cities in Italy.
Under the Seigniory of the Da Carrara family (1338-
1405) it reached the climax of its political power,
extending its dominion over a large part of the central
Veneto. From the 13th century and during the whole
14th century the town lived a period of extraordinary
religious, economic and cultural fervour: were erected
the Medieval City Walls, the great civil and religious
buildings, among which the Basilica of St Anthony
whose building works started in 1232; in 1222 was
founded the University, the second most ancient in
Italy, which beckoned professors and students from
all over Europe. The artistic panorama in the 14th
century was dominated by the figure of Giotto,
who left in Padua his masterpiece, the decoration
of the Scrovegni Chapel; after this great Tuscan
master followed Guariento, Altichiero, Giusto de’
Menabuoi, who left wonderful cycles of frescoes.
Padua, world capital of the fourteenth century
painting , was inscribed in 2021 in the UNESCO
World Heritage List with “The frescoed cycles of
the fourteenth century of Padua”
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CULTURA
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Nel 1405 Padova venne unita al dominio di terraferma di Venezia, ma mantenne il primato artistico
fino alla meta del Quattrocento grazie a Donatello e Mantegna. Nel Cinguecento, sotto il governo
della Serenissima, la citta conobbe un grande rinnovamento. Fu circondata da una nuova cinta
muraria bastionata che ne determind la definitiva forma urbana. Sorsero nuovi edifici pubblici e
chiese; I'Universita visse un periodo di grande splendore: vi insegno, fra gli altri, Galileo Galilei e si
inaugurarono I'Orto Botanico e il Teatro Anatomico, primi in Europa. La scenografica sistemazione del
Prato della Valle concluse, a fine Settecento, i quattro secoli di dominio veneziano.

Dopo Napoleone Padova passo all’Austria ed ebbe un ruolo di rilievo nei moti risorgimentali che
portarono all'Unita d'Italia nel 1861 e all'ingresso del Veneto nel Regno nel 1866.

Oggi il centro di Padova conserva pressoché intatta la sua inconfondibile struttura urbana,
caratterizzata dall'alternarsi di strette vie porticate e di piazze monumentali, di case semplici e di
imponenti edifici.

nd Mantegna.
Venice, Padua experienced a
wfthﬂbasﬂons that established

the definitive urban structure. New buildings and solemn churches rose up; the University
went through a period of great splendour: Galileo Galilei, among others, taught here and were
inaugurated the Botanical Garden and the Anatomical Theatre, first examples in Europe.
The spectacular remodelling of Prato della Valle, at the end of the 18th century, concluded the
four centuries of Venetian domination. After Napoleon, Padua passed under the domination of
Austria and had a significant role in the riots of the Risorgimento which led to the Unity of Italy in
1861 and to the entrance of Veneto into the Kingdom in 1866.
Today the town centre preserves almost unchanged its unmistakable urban structure
characterized by the alternation of narrow porticoed streets and monumental squares, ordinary
houses and imposing buildings.

CULTURE
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CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI,
MUSEI CIVICI AGLI EREMITANI,
CHIESA DEGLI EREMITANI

Unaveraepropriaisolamusealesiconcentraattorno
all'antico anfiteatro romano. | resti dell'arena
romana (I secolo d.C.) racchiudono la Cappella degli
Scrovegni, uno dei massimi monumenti dell'arte
figurativa di tutti i tempi, custode del pit completo
ciclo di affreschi di Giotto, realizzato dal maestro
toscano nei primissimi anni del Trecento (1303-
1305). Le Storie di Maria e Gesu si sviluppano
sulle pareti della piccola cappella e terminano nel
grandioso affresco del Giudizio Universale.

Nel vicino complesso dei Musei Civici, allestito
nell'antico convento degli Eremitani, si possono
ammirare preziose testimonianze paleovenete,
romane, etrusche e paleocristiane e, nella
ricca pinacoteca, opere celebri realizzate
tra il Trecento (tra cui il Crocifisso di Giotto
e le tavole con gli Angeli del Guariento) e il
Settecento. Lladiacente Chiesa degli Eremitani,

edificata tra la seconda meta del Duecento e
gli inizi del Trecento, ha un magnifico soffitto
ligneo e numerose tombe monumentali. Colpita
gravemente da un bombardamento aereo nel
1944, conserva nella Cappella Ovetari capolavori
giovanili di Andrea Mantegna (1448-1457); nel
Presbiterio, parzialmente recuperati, affreschi del
Guariento (1361-1365); nella Cappella Cortellieri
le preziose tracce dei primi lavori padovani
di Giusto de’ Menabuoi (1370). In prossimita
del complesso degli Eremitani si trovano il
Museo delle Arti Applicate e Decorative e la
collezione d'arte e monete del Museo Bottacin,
ospitati  all'interno di Palazzo Zuckermann.
Dall'area museale si puo scorgere, sulla riva del
fiume, l'alta sagoma del monumento “Memoria e
Luce”, realizzato dall’architetto Daniel Libeskind,
in ricordo delle vittime dell'attentato alle torri
gemelle di New York, delle quali racchiude un
frammento di trave d'acciaio estratto dalle
macerie.

IL POLO MUSEALE E MONUMENTALE




SCROVEGNI CHAPEL, EREMITANI
CIVIC MUSEUMS, EREMITANI CHURCH

A real museum centre is located around the ancient Roman
amphitheatre. The ruins of the Roman Arena (1st century A.D.)
surround the Scrovegni Chapel, one of the greatest monuments
of figurative art of all time, which contains, entirely preserved,
the most complete cycle of frescoes by Giotto, painted by the
Tuscain master in the first years of the 14th century (1303-
1305). The Stories of the Virgin Mary and Jesus develop on the
walls of the small chapel and end with the impressive fresco of
the Last Judgement.

In the nearby Eremitani Civic Museums complex, set up in
the former Augustinian Hermits monastery, you can admire
precious archeological finds dating back to the paleo-Venetian,
Roman, Etruscan and paleo-Christian periods, and famous
works of art produced between the 14th and the 18th century.
Amongst them: the Crucifix by Giotto and the Angels by
Guariento. The nearby Eremitani Church, built between the
second half of the 13th century and the beginning of the 14th,
has a wonderful wooden ceiling and several monumental
tombs. Seriously damaged by air raids in 1944, it contains,
in the Ovetari Chapel, masterpieces classified as Andrea
Mantegna’s early works (1448-1457); in the presbytery,
partially recovered, frescoes by Guariento (1361-1365); in
the Cortellieri Chapel precious traces of the early Paduan
works by Giusto de’ Menabuoi (1370). Close to the Eremitani
complex, Palazzo Zuckermann houses both the Museum of
Applied and Decorative Arts and the Bottacin Museum, an
art and coins collection. From here you can see the Libeskind's
memorial ‘Memory and Light', dedicated to the victims of the
Twin Towers.
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PARTIEDLARE DEL MARTIRIO E TRASRORTO
\ DELCORPO DECAPITATD DI, SAN CRISTOFORO
\DIANDREA MANTEGN Az s s
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MUSEUMS AND MONUMENTS AREA
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UNIVERSITA, PALAZZO MUNICIPALE,
CAFFE PEDROCCHI E BORGO ALTINATE §\\¥

Da piazza Garibaldi si giunge al corso pedonale che i padovani
chiamano “Liston”. Qui, in via VIII Febbraio, si affacciano lo storico
Caffé Pedrocchi, il Palazzo del Bo, sede dell’'Universita e Palazzo
Moroni, sede del Comune di Padova.

Il Caffé Pedrocchi, edificio neoclassico eretto nel 1831 su progetto
di Giuseppe Jappelli, nell'Ottocento fu celebre ritrovo di letterati
e teatro dei moti risorgimentali studenteschi del 1848. Oggi &
uno dei locali storici pit celebri d'ltalia. Le sale del Piano Nobile
furono decorate tra il 1840 e 1842 da artisti diversi con vari stili
(greco, romano, rinascimentale, ercolano, moresco, impero, egizio,
etrusco); in un'ala é allestito il Museo del Risorgimento e dell'Eta
Contemporanea.

Il grande complesso edilizio chiamato Palazzo del Bo, eretto tra il
1542 ed il 1601 con aggiunte moderne degli anni 1920-1940, € la
sede centrale dell'Universita, fondata nel 1222, Digrande interesse
sono il Cortile Antico di Andrea Moroni (meta del Cinquecento);
il Teatro Anatomico di Girolamo Fabrici d’Acquapendente, il
pitt antico teatro anatomico stabile del mondo (1594); la Sala
dei Quaranta, dove si conserva la cattedra di Galileo Galilei, che
insegno a Padova dal 1592 al 1610; l'Aula magna, decorata dagli
stemmi dei rettori dal 1592 al 1688. Un monumento ricorda
Elena Lucrezia Cornaro Piscopia, prima donna laureata al mondo
(1678). |l rettorato nei primi anni '40 del Novecento fu al centro di
un progetto di risistemazione ad opera di Gio Ponti, che si occupo
personalmente di decorazioni e arredi, coinvolgendo tra gli altri
Arturo Martini, Achille Funi, Piero Fornasetti, Filippo de Pisis e
Gino Severini. Di fronte al Bo si trova il palazzo municipale, con
la facciata novecentesca dedicata ai caduti della prima guerra
mondiale, su progetto di Romeo Moretti e Giambattista Scarpari.
Dal cortile si accede ai palazzi che costituiscono il complesso:
Palazzo Moroni con il cortile pensile progettato a meta del
Cinquecento da Andrea Moroni e il medievale Palazzo degli
Anziani, con la torre civica. In cima allo scalone monumentale si
trova un ingresso di rappresentanza al Salone del Palazzo della
Ragione. La cinquecentesca sala dei Nodari, all'interno di Palazzo
Moroni, contiene affreschi di Pietro Damini e una pala di Domenico
Campagnola. Tornando in piazza Garibaldi, dallomonima Porta si
sviluppail “Borgo Altinate”. Lungo via Altinate - una delle strade pit
antiche della citt3, che insiste sul tratto nord-orientale dell'antica
via Annia e conduceva un tempo ad Altino, tappa fondamentale del
percorso verso Aquileia - si trova il centro culturale Altinate/San
Gaetano, spazio cittadino dedicato alla cultura, dislocato accanto
alla Chiesa di San Gaetano e nato dalla ristrutturazione dell'ex
Tribunale, prima complesso conventuale dei Teatini. Alla fine della
via, sulla destra, si raggiunge la Chiesa di Santa Sofia, la pit antica
della citta, che sorge sui resti di un tempio romano. Attraversando
via Morgagni e proseguendo dritti per via Belzoni, si entra nella
zona degli istituti universitari.

CAFFE PEDROCCHI
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UNIVERSITY, TOWN HALL, CAFFE

PEDROCCHI AND BORGO ALTINATE

From Garibaldi Square you arrive to the promenade that
the Paduans call “Liston”, Here, in Via VIl Febbraio, are
located the historical Caffé Pedrocchi, Palazzo Bo, main
seat of the University, and Palazzo Moroni, the Townhall.
Caffé Pedrocchi, a neo-classic style building designed
by the architect G. Jappelli and erected in 1831,
during the 1%9th century was a famous meeting place
for scholars and scenery of the revolutionary uprisings
of the Risorgimento in 1848 by Paduan students.
Today, it is one of the most well-known historical
places in Italy. The rooms in the Piano Nobile were
decorated between 1840 and 1842 by various
artists with different styles (Greek, Roman, of the
Renaissance, of Herculaneum, Moorish, Empire,
Egyptian, Etruscan); a wing of the first floor houses the
Museum of the Risorgimento and Contemporary Age.
The large group of buildings called Palazzo Bo, erected
between 1542 and 1601, with modern addictions
from 1920-1940, is the main seat of the University
which was founded in 1222. Particularly interesting
are the Old Courtyard by Andrea Moroni (mid-16th
century); the Anatomical Theatre by Girolamo Fabrici
dAcquapendente, the oldest permanent anatomy
theatre in the world (1594); the Hall of the Forty with the
chair of Galileo Galilei who taught in Padua from 1592 to
1610; the Aula Magna, decorated with a rich collection
of coats of arms of the Rectors from 1592 to 1688.
A monument commemorates Elena Lucrezia Cornaro
Piscopia, the first graduated woman in the world who
obtained her degree at the University of Padua in 1678.
In the early 1940s the rector's office was submitted
to remodelling works by Gio Ponti who took personal
control over the choice of decorations and furniture,
involving among others Arturo Martini, Achille Funi,
Piero Fornasetti, Filippo de Pisis and Gino Severini.

In front of Palazzo Bo is located the Town Hall, with a
20th century facade dedicated to the fallen soldiers of
the First World War, designed by Romeo Moretti and
Giambattista Scarpari.

From the courtyard you have access to the buildings
of the complex: Palazzo Moroni with its hanging
quadrangle, an upper court designed in the mid-
fifteenth century by Andrea Moroni and the Medieval
Palace of the Elders, with the civic tower. On the top
of the monumental staircase there is a representative
entrance to the Salone of Palazzo della Ragione (Palace
of Reason). The 15th century Sala dei Nodari (Chapel of
the College of Notaries) inside Palazzo Moroni contains
frescoes by Pietro Damini and an altarpiece by Domenico
Campagnola.
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Going back to Piazza Garibaldi, from Altinate Gate
extends "Borgo Altinate”. Along Via Altinate - one of the
most ancient streets in town which retraces the north-
eastern way of the ancient Via Annia that once led to
Altino, milestone in the route to Aquileia - is located the
Cultural Centre Altinate/San Gaetano. It is a city space
dedicated to culture, situated near the Church of San

STATUA DI PALINURO DI ARTURO MARTINI - PALAZZO BO

Gaetano and resulted from the renovation of the previous
Law Court which was before a Theatine monastery.

At the end of the street, on the right side, stands Santa
Sofia, the most ancient church in town which rose up on
the remains of a Roman temple.

Crossing Via Morgagni and going straight on into Via
Belzoni, you enter the University Institutes zone.
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PALAZZO DELLA RAGIONE E PIAZZE
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Guariento, pittore di corte.










































